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‘gioranza nella nostra ‘popolazione, E. fra i, nostri 
avversari alci ‘usarono certesia, rispettando. eì- 
, meno le nostre intenzioni, altri non degnarono che 
face ‘nostro riguardo delle!; malevoli insinuazioni. 
‘primi e voglia credere che gli altri 








pl 


yersari abbiamo 0 
‘ono ‘spparente. la tutte le liti si adducono le ra- 
‘gfoni è i docimenti di Solrambe le parti, © quindi 
Rai edi 





opinione, pubblica sopra una questione, di ci non 
sii può certaztianta disconoscere l'importanza. 

Credevazio var. risposto a title lo obbiozioni. 
Noa mR tile tethinobitare alcuni fatti 
ate lire. 


IO pimibie alter 
o di 
al 








ghi depoiati. della ‘ospana ‘i (quali i 
“all'opposizione ‘prima della 'corivenfione. "E, senza 
strotare ‘1 intenzioni di ‘alcoho), v’inostratnmo che 


solo ora si. pe nei Li Tdi ‘duetta Peglone ‘ 





fiore, cio quarto. i sig, Sutncco. > a or 
le..piaghe | dell’ammministrazione fiaanzîeria.. Nella 
votazione .ia cui diedero ‘luogo/le: sue interpellanze ' 





| visa, nè la nostra politi 













di stampa: per i/lwminare l'opinione, fecero meptire 
il telegrafo e cominciò la dolorosa. crociata di ‘cui 
Toccamitio i ‘sti ‘principali. E quali: sten ‘tuttavia i 
loro sentimenti si ‘pae dal Îloguaggio dei oro or- 
dani iù accedi ù 





un bel nome al proprio partito ; ma 
in quella ragna, 


siamo. neppure novizii, non 





o inesperto da incapparti. 

Gli onorevoli deputati della sinistra: non accorde- 
fatto 61 di Teggeri il titolo ‘di ‘liberale ‘al fantito, 
che sta loro dî fronte. Quanto a ‘éi,/ibbfanio il più 
profoado! convincimento che’ il sistema, al trionfo 
del quale impiegatitno Îtitte le deboli Rosie, forze, 
è quello per cui si paò a la vera liberia, la 
li ibertà per tutti, 
atituita alle violenze rivoluzionarie. degli unî, al di 
‘‘Spotismo accentratore degli altri, (E questa ‘libertà, 
| fondata sull'ordine ‘e; la-giustizia, ‘è la nostra di 
interna è fondata ‘sugli 
fi e'i'‘reitbri. Questi ‘sblio "on. Yatto ‘ltgrizfiovole | sare 

i fipalbii eol6o' dhe #itbolono le'no- 
Pile Iabiiefose [bbpotaaioni, “ibn ‘astio dn pribcipio di 

























‘Sapete chi serhina ‘a'piene mani, l'odio fra le 
| popolazioni ?. Coloro che non sono. liberali che. di 
| Stipendi,: di sovvenzioni, ‘di’, sinecure ai. loro ! con- 
| sorti, evper éssi fanno far allo Stato ‘rovinosi 'con- 
\ dratti, ‘e coloro che, forse sbriza /renderiena ‘piena. 
menlé conto, approvano etacaiite'peuta 
Vere attentato ‘le ‘etondlie’ titre 'Ta “più odiosa 

poste ‘tte prada ‘all to! Maiftigdbto “hi “gia 
ge olor, Eheti tasto ‘nella 
GS lipolisi si “agio più neces 












‘Abbiamo ieri regalo i patticolati dei torbidi sue 





\ Gessi a Moptepulciano {n-causa della ‘testa \il re- 





| cinato: ora è il Presente, giorbale di Parma,  he!ci 

| dà dei:blipioagli ‘sti disoittini cagiolifti‘a Oé11ee- 

e: della' tissa Valla ‘Fiebnetta 

. Da duemila e Le ‘Bài “Comi ni 
‘fechtoho: per, 








‘uarahita deputati ai queste proviziie sero il ito eee 


n ‘al'Hibistero, Ira ‘ci Vetliacio; Già i Signori 


‘è *Tardzà. Non Sia “uitidi ‘lontani | 
sato separa. 


















RE. E 

tare la ‘condotta dell Governo, ‘bensì: la' sua imperi- 

Gia/a punito ‘i bisigni più ungili vello ves 
sh 


pis Come essi pote plori 
fora disego) si. diedero tosto pfompra, di ‘romper 
sattumagto di. oni s'èrano,serviti, dissero che \da To- 
-ino,moa si: poteva gùYernark, aguihz4gliarono i Ibro | 
“Tuestibi ‘contro ‘igli antichi ami 


i eulelio ii ia sca 


©) 
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APPENBICK 
Pmi î 


éwuiso Secivile 
Barre “rEnzy 


La LOTTA 
2 BABI i 


(Graffigna,: Maccarcio, "Tanasio, ;Stradciaferro (eil 
‘araviato ‘Andrea (di cul la; risoluzione alla drista 0- 
«Pda ‘era, stata eccitata © iriantenuta. coll’aiuto (del- ! 
l'gbbrezza). erao; a apo della ‘banda assalitrice. 

:Il primo «deli nomigati ,, il \ quale’ capiva >quanto. 
‘foste, convanioate il: far s'impazieritava assai 
‘nel vedere come gli sforsi;di tutta‘ quella ferite, © 
‘perfino la, forza erculea di Stracbiaferro ‘si ‘spuntas- 




















&earono ‘un ufficio paci tt a tti i tt 











ma vista la mala‘ parata ‘dovet- 


| tero battersela.: Nessuno :fra i. venti ‘consiglieri co- 


; tiunali, ‘0 néppùre il:siadaco, “voltero ‘assiste | e 


l'esatore fa fatto bersaglio di fischi a | ci0vtMe) È Luzigio 
5 i ‘sasslite. “Cosi ir dostide gs ai i 





st pretazibhi vdl 1 
PRO N o i dale e 


la; cs Tibisco altri fitti ‘déplo- 


Presente s(ta 


ila fatta unicamente goniro il Governo e'quelli che F 


| dussero_il paese -alla miseria. con ectessive ed îr- 
* razionali imposte, 

«E dire ‘éhe l'ùltima selsione ‘paffatieotàre !ha 
“pas ni ‘cento “eriizuahta “inttloni gi nddve! in 


‘poster 
«I do tati zetta: fbstra' Prbiticio; “che “Uetnpro 
‘Abvétino ve 














ro alla solidità delle imposte di quell 
Joftotie'; Si Acchsibi a Tintsto egli 


i 
sa Tbbrica hatte fuliéhe Vistita “dratt'altra 

RSI agli 

prgn SOA figo Torte di ’ghdsto» 

iedetto* portone ? 


FE E tal vestita edita fdrto 
all'in 








| È LI ine? 


2 'ti‘hanio ‘futte’‘unii‘Tambsa rititettidta che “a 
tot ‘o Ligitarta 66 Ho ‘Vuoi 
5 ber Non a Hi he 
ri CON Qalciédtibo che t9sse destro darti 
n i oturatamente iS MA4 AR dea. 
‘il'tedife, an di 36 
| Biéisa “prende ‘itta'dilla parte a ie 
| due buchi tondi in cui Ca dI fan 
tomo. sa “au jo ‘di iiblto”aglie.... 
— (Gi ‘on0"0, disse ii gia Gta oa. 
—'Potrebbe, soflavito ‘ille Spalle di'aicimo dito 
e robusto... 
1 CE Siracsiiletro” ‘ehe 3: Pato posta. î 
— Potrebbe srramipicarsi ‘fin colà e ‘penetrati, 















“Dal‘ténile “è un ‘affari ‘tulla sberidere'Hella colte: | 


— È per ‘penbiràte ‘nella fabbrica? 







cohdsteto th (lil ‘niigeratite. CoNdizidai, ‘a ‘oi non Ytere fl palazzo che abita tà ‘ itiiniato 

le tacemmo , verkissero ‘le ‘nòstre popolazioni da | da quel Jocale e bisognert ‘Ficomini 
non accettare ad ‘occhi chiusi un sistéma précon- f dere per. un allro orale. 

cello d'imposte,, sistema che ridurrà ‘all'estremo if | A/noi/pare che si doyrebba prolittare ‘di questa 

nostri esausti, paesi. occazione per fare una ‘bella economia sopprimendo 

—— ‘questo intilissimo ‘©: dannosìssimo fra i: minista 

Non'avremo più è vero le sottrazioni di 19,000 

di agito ode, [lori di ramo. 


on ‘avtem ele 
Verso la metà del passito giugno nlcuni proprietari È Ae Sn RO, 
di questo Commune, in ud col sotiotritt, porgerano alla] "°î tà Di E 
Profeta un ricorio col qualo l'autorità gorerba: | Non CTTEIDO più i Gotimisseriati sal È 
tiva veniva progata di sospendere l'approvazione del | STA 
progetto di costruzione di quel éronco di via che da questo | Néb'avremo \ftù |\ida “dltezione ‘di ’bonifichiè che, 
Abitato deve mettore al. ponte di rocento erettosi sul | non dà i conti. i 
Sangone. "Nou Vedremo -più spomtersi ‘citiqhe (d' éel tento 
Con questo i ricorrenti rappresentavano all'illusttis- | mila lire per ui museo indu ‘per leneriie le 
simo sig. Prefetto come fosse a deplorarsi che, questo | macchine. chiuse e'custodite. nello casse, ‘în r6do 
Mio na pifiuare Il progetto proposto dal | che, dopo tre \o quatir'anni, venuti nuo} 
pron , siccomo quello che offri 
tutti insiemo i prepi[ della bellezza , della comodità © pe fm ba e SII 
delleconomia , vole, adottare il progetto Dorato. Ed “2 ron A, 
ccennato che qlssto fiovo progetto è una perfotta ne- ||. si Isso IRAN OE pi 
ma sa ‘uso 0 ncco ine male del guasto o||['9sttcinebbia ‘a ‘bibblieito ‘Batisiche ‘che nessuno 
dello sciglacquo, i ricorrenti chiedevano ‘fa visita a oro) legge © cui rissal 
ella fiducia che con questa il progetto Peyroa | litne'di iù ih 
fa riconosciuto dî gran'linga o der ogui verso; 
Fg al sr Dorato: 
ichè l' 
DI ‘i 
pre e eri 









*iivatia (Torino). 3 
Pregio ig. Difolire; 

































elteblare ‘di iienio. 
o il'ilbtotsrò di 








pubblica ragione ‘per' mozzo dell'accreditato di Lei gior- | 
nele, la prescate vertenza, sperando che venendo questa' 
& notizia dei contribuenti nel territorio non residenti ,: = 
alcuni i questi possano, pervenire ad. Iluminare lito” ||‘ i Gita Triste dal 'bpoito reca: 

rità gorernattifa ‘sul inodo ‘obtichi'viebie qui amministrata' | 4. ai Weta die tto tal ‘i'impbrtò;tà davero del 
la ‘pubblica dota, © siccome quelli che.si reputano più | Tuie, ‘9a ‘Uolpati Beivudore, ‘eo ‘atttinlininte fa parte 
‘apfegiaticai, © sso iso oppantaii di gare e di in-| dl comuni Gi Mlidio, derà unita d'or in;poi e-quollo 
“teressì privati, blono più ascoltati. Idi Simesiza, 

Si compiaccia, ‘sig. Direttore, gettare | 2 Un r 
queste lince in qualche angolo ‘del riputato di Lei gior i 
nale, e di aggingere , che non è poi con gran fondi 
monto: che si vorrebbe (far: passare. anticipatamento per 
‘ibsnasistento © ‘capricciosa, l'opposizione nastra, al, pro-; 
‘ieto Dorato, ove si pengi che noi_siamo quelli che dopo 
‘di emserci dissanguati; in liti, fn perizia ;;in wacati' alla: 
‘lato degli: omancipati cstri ampnistratari, ci trorjamo 

|\ i pregemte .colle. nostre torre ‘aquallide, ; prive di un'anqua 
the con. qualche” fondsmento ‘crediamo ‘nostra, non risar- 
siti d'un soldo; © unto: questo aatto l'aria: d'ana legge: |; 
mhe - permettendo in 'certi casi l'espropriazione forzata 





e dveroto del; ‘È ‘agosto, 8: tenore del 
megigatia dep) Arovansi. inveostru- 
iverno, ed'nle quali cdl R. dacreto, 30 ottobro 
"igor furono apposti‘i ioni dia !Taneraria. © Pe 
Ang param face nile. ANrMo Ganpalii 
i {allorch 









fi 
{| per? utilità; pubblica ne prescrive ad un fempo un pio- in i an'azinia vii fa e 


CROATA e: 


oe 0 da musica’ è sempro «quella. n 
‘igte compeao, pre: gt i, fredbato 


Accolga, egregio sig. Direttore, l'espressione della: pe- 
iene ‘nostfa riconoscenza în un colle assicurazioni di 
gue profondo rispetto con' cui, ecc 

TaMacroxe Giovawsi: 


sat 
ia Cotitaibhibno' n ital'ottopando ta 98 ‘aprile 1865, Sr l'esecuzione delle opere di pro- 


litBio Hel Muvori' pr ta\Horices- È 
l'io ie. Mito de o) del 1° binélidardo fdraslido! comsbrizalo del 


ali flia ridiitonta der dSolentsi. Il 
Sal hdito diilra. 

Anche questo è nel numero degli lfari'ché' eviobbero 
bisogno di maggior soliceitudine, affinchè la ricompensa 
Aia lan vibtio Vofta tubi. TDbMBHPdNA).. 



























Il Ministero d’ agricolbara, 
‘industria ‘e ‘commereio. 


La Gazs. del popolo racconta come il famoso Mi- (n 
inisteto ‘d'agriooltura, ‘industria ‘0’ commientio, dopo |: 
fiver speso’orosci iquattieanni 450,000 > L: per ‘riat- 








— Le finestre verso il cortile non! hanno infer- 
MT È 
' Baodot*E'Ma ‘sl'pottt‘iprire ln porti 
— SI, perchè io so dove il capo-fabl 
l'in'etitve Hel $00'fbinelto, 

“Alfota ‘cotivettà ’“he’ vi! cilatramichiattio” tutti 
Blio. ‘Sléts ubino!tattiò' voi? |'Mifehccio eta” 
+ gi‘chelto dotto: ‘dotato peri 
— "Beto, Senza! or ten, ‘ii ii et 

d, 

l’Bresero $6co'Sitdciaferto, 'Mirtactio'e Poghi Ha, 
| e riestiamietito: Sgustardao Fia”di rito "la" ‘folla, 
‘caminftalido Fisedte'il‘nìbro’ Verso 
civas Ù ; 








‘tiene 



















scopo: e the‘ cia 
era” spalancata if 
indio, Ad 

















ni sil perì- 
alloninato. Anche nella 
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lun’ Bembibo, 'e ‘into. \o'sporse l'in'su ‘the! questi! cia ‘ralle) ai 

clipart colle! dita Porlo del Tinestitidto Fitindo; tinto sont 

col'eglità. a'tin‘ibtftil Meli” Gfaffigha Vi v'agl' 

grappò ed aiutalo Halle “ niani “ai “Strdtéh 

Pie 16 spitigeva bito Hlfate, il 

contro il' dine 

‘id ‘enitrare’ net ile. !Altora!fu ‘Ja' volta "ils. — La 
‘into !f fesa iù! ‘facile! la ‘datti é ‘invasa la fabbirita Po" 

the tiche OFitigna' gli ‘Pbis'Prestito' tiondblo su, Si slanciò di nuovo nell 

prima ‘pel’collétto ‘dell'abito, “poi ' per ‘a. nestra sì apriva nel cortile 

Gitto f due'W@l1diati frirono ni'iebild; non perdet:‘ lfee*rbssigh 

tero pureun minuto dî tempo e scesero senza il me- fi 
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Da Torino/n Fossano Ta 605 sE ‘00 
“Moncalieri id. PIZZE) 
Trofarello id. Ta 585 td, 
‘Vilastallono ia | = 510, 638.70 È 
Carmagoola ià. » 490 \pjfi00 | 
Racconigi id: slo 80 Giorno della luna | | 
Cavallermaggiore id. ECC ; 
“Savigliano id. n 160 > DIS Morti, denunciati all'fficio”detto Stato Civile 
1A neo Sd. Pi 2UA0) 220) iorno 1 asttembre, 1868. 
© Maddalena id, mi 0.85, 0.60 ‘Appendini Giuseppe, d'anni 42, di Revigliasco) (Torino). | 
Centallo id. » AS +4:05 ' liogotenente nel treno d'armata — Più © nissori d'anni 7, 
Gaio » 270 49 ea > 





, JbigUotti stiddetti, saranno valevoli pel (ritorno; sino | 
Lal dia ‘convoglio. del giomo 11 iuccessivo. 

— Ta stessa Direzione ‘inpinzia che nei giorni (0,7, | 
8/0 9 dol corrente mese di'séttembre, in dccasionà aa 
sfesta e fiera della città di ‘Chieri, i distribuire ‘dallo CAMERA DI COMMEROIO ED ARTI DI TORINO. 
'idazioni folto indicato per Cathbiano biglietti di ‘nndnta ' Importazione de'grani e delle farins i Tepagna. 

è ritorno di 8*'e 85 classe ni ‘seguetiti prezzi ridotti. i Il Ministero di Agrieoltirà, Industria 0 Commerciò, 
28% Chao .28 CI. | con nota circolo’ del 97 igult 


est iVirata arci falla ito Gipi 
il giorno ) settembre. 8 


Maschi 6, femmine 17 —? 


























Da Torino, ‘a Cambiano: n I: 52.05 ) (145. | ha annunziato allo’ Camafe di commercio d'arti quanto, 
di Montalieri (o » ion odi08 0178, | seguo © | 
Trofarello |,» Q60., 0A0 am Governo spagnolo con un, recente decreto lia, 





1 biglietti, auddetti-sarguno, valesoli na tiforng, sino * prorogato «ino ‘af luglio 1969 la facoltà concessa su- 
‘l primo convoglio del giorno 10 successivo. { teriormente di importare in' quello Stato'e. nelle sole 
Ln ferroyia,da Forino Ciriè, — Ci, l'adiace le farinò denza Pagamento di ‘a 
‘scrivono: Sai Ci no rende cdietio ‘cotale ‘disposi. 
eco fc, come questa lata pe? rl Ve zione Îi Commercio dilauésté' protincie per mento "della 
ceri, presentarono mel loro esordio così brillanti isul- | presente notificazione che. sarà pubblicata alla Bérsa 
< ‘tati ecoodonti un torzo della previsione. La bu hi 'ribiostò ‘la ibserzione pel gloiali 
‘tcuzione, la comodità  olidità del materiale ‘mobile , atti 
‘î’modico proszo del' percorso; infine. un buon: personale ‘Npresidenta a. B, T'hsca. È 
‘fatno Fagione di tale lusinghiero stato di cose. Faiîieno segretario. 
Una sola Jacuna vi esiste, cd è la. mancanza. sino ad == 
‘ora ‘della progettata fermata \alla) Madonna di, Campa- FERROVIA DEL MONCENISIO. 
ina, la quale; pers ’acquisto, del terreno giù fatto dalla | ,, Ricepikmo ‘e pibblichiimo col molto pistore N se 
‘Società, e per la, necessità. di fare, una casa cantonjera | 'guente folegraàmma 
‘poliguandiano, che [pokzebhe servire di piasione ,,g, per Ta circolazione 
Ja indennità di lire mille, che, omettendo. detta, fermata, | ristabi 
deve. bognificare, tutto, esicolato;. non, recherebbe . spesa Tha Îuogo' alle:ore 5 
‘alcuna, i dol mattin 
d ‘Bensì riuscirebbe di notevole vantaggio pel' concorso, 


ì alia ferrata, degli ‘abitanti delle 
Ì Aadoona “edi Luicento, cho ora alimentano) l'omnibus, EE 
ché fa: ancora) (to (gite gioraaliore' ip quello. stradalo."” è e ig a n 
SEM e inetono ino - VARIETÀ 

rasporti e pricipalment una estesa flnnda che presto sr 


nard ittata od lbivata e aagalbero prati; i ri L 
aaa BI PI 


sutrovi.a dieta«higigate; ghe; prisna yi, acporrevano,, a vece 
Noi 'nasistiamo ad un bello spettacolo! Lo' stivale sto- 






























ria del Moy cenisio sarà 











sir che. ora:ni danno 1convegao;mresso Ja giuta daziaria. 
“n Roatre:Ronalni. = Domani Ja compagnia | 1150 /statò malmenato” nal 1866 sî manda di rimbalzo tra 
comico-piemontese dell Toselli comincierà-il suo; 2010 | } signori La Marmora/0 Cialdini,-— Sei sito! ti No, 
corso di reppresentazioni.a questo teatro. ire ea =Nora Mi 
Udiamo con dlspiacere che iquesta: brava - compagnie ;.;, Chi a stato? doniauda CIN 
‘acbbi aeioderi ‘o die. Oh chè nen sanno; ancora que. | 
*bravi'artisti ehi l'usione faila farsa? li ‘n \nig: La Marmora! è un’ Gomo: dabbeno- ma ' patisce 
‘Vo Gux illuminante. Da patecchio stre n0- ‘ iroppo di solletico. E' pare che'non_corosca'’ molto fl 
‘tansi delle fughe “di gax in-varil punti della città che gergo della stampa politica. Io inviterei ‘voldàtieri l'on. 
‘inaiidario'un'odore insopportabile; ‘imansime alle delicate. ‘optato ‘di Biella ad intérrenitè ‘dî qua'a inezzo sécolo 
rari dello nostre gesti abbr! * ai ‘suoi funerali) ‘Ta \quel' giorno '8u40) diventerà ‘l'eros 
potri rimetio la benemerita società. -ligella Cernais; l collaboratore instancabile di Camili Ca- 
usa ella voar; l'organizzatore dell'eercit; col! che oppo citare 
‘guisa ln! incaleolabili disastri nei fasti! di bettembi 
‘suonerà: |‘ | negoziatoro del trattato colla Prusaid; il ministro lategro, 



















Viti Sinico. | dell'amminiitrazione/ della ‘guerra, non ‘si fatto: piotora 
Partenza Alle .5 da piazza, Cistello. di pecunii 
a Tutte quente'cose' è ban altro ancora \dirà del sig: La 
fatte nell Os Marmora la stampa. politica: nel' ‘giorno dèi ’suoi fune» 
‘mbtri 276 vu livello ‘del'uare. rali. 
Ma fino a. quel giorno;il 











Ossersazioni, meteorologi 
atronomica di Torino 













cia 148 
ga] 7486) 167 





va bee; ma nel 1866 il sig. La Marmora non 
| AORBA apttarai1a poniandaro 38! ad, opbadire,ie nel 1868 


| non seppe adattarsi a parlare nò a tacere. 


| 801041 rig: minfatro: Luigi Meanbrea; rando'in Par: 
iluznento disse; cho la; storia del Piemonto, non è più sto- 


| 2% Pioggia militi do 
| (ria d'Italia. 


‘Temperatura minima della ‘motto ‘det!2 16,1. 















‘iohiumere forme nére che | 


Gi istante in silenzio ; sulla sua faccia apparse, una, 
i x all'opera’ della distruzione; è qua 


espressione di. dubbio, gi diffidenza, di ostile di- | 








| non solo quanto è di Cesare; ma li 


ale 2a. i dire 


è docbfsby ir'83081). DO 


fl-fortumato || 


"Terni inalo uo poll'apera I; Moschettieri, dal '.cd intemerato cho dopo emere)stato'luogli'‘anni capo, | 


Invaro!8. E; doveva dire, che la ator 





del: Piomonto,, grotta ilî una improvrisata dela di ragno, che valse a 


Ha 1a toria ché fa SU pere rn Foo fibio; ATA 


‘Auritato non) si ‘può’ négare, che Îl siguoe Maisto 


si sia per nf fto sarda "piriiimogale/ per "Hic 


parto no. 1 
It rinvaso, quando n'chi*gli dia ur 
alîra guancia: non lo è, ‘quando, dieà; ‘Cesare, 
stinchi delle vostre 














V'guinbe in difetto di pol ; 


‘Questo, piccolo; nugolo did, ‘Ghiamato Pismonte, eta: 
; per verità: mono compreso' da spirito divino; —1 Re di 
| Francia e di Spagna se ne contenderano l'alleanza, è se 


| d'itesvorar chit) ‘sapeva. ritenta Guardate “e0sa ino) 





cre tomo] 
|‘ anto Dio nos pedmo not iti {0 dello Si 
1 perga (e la statua di Pietro Miccal 
1, Q0i da nai di monopoli goverantiri n prg di pritate 
50,70, iù, bs pan i ego bol pe farsi 
| macinare fa ‘polenta; | ‘apici che qu puistava “ut podere! ri- 
‘pon, tg sul. calco n rela sta 
zioni nta Ché ‘una’ ‘ilova ll 3. pi gonne” via) la 
‘metll'Uella’Fendita; 1636001686187 Stato” @hind'im- 
posta ‘è ditmilioni" Al' Papa: nbmifttto er}‘sogue! "Anzi 
rado gli al'‘notasse i credi in regnucro; ni presente’ 
ogni nono, da pagurat poi. 












Sono forse con fatti i fasti italiani, di cpi.è autoro il 





‘1 sig, Mpgabroa? 


No? — Perchè duhive lamentarsi. so, Sua Eecel- 
leda won vubla é00f0 ‘Soria dll Pitihchte éolla, 
nda'Storia italfa?!" JE 








‘Alcuni anni ‘sono la Splccola Svizzera senza: esercito 
“statibialb», radunò In! poche settimane: 400,000 ‘elttadini 
‘soldati per’ difendere Neufchitel dalle [minacoto prus: 
giano. 
(Noi coll'esprcito stunzialo quanti soldati potremmo ra: 
fumare in, ugual tempo , suppoito, che il generale Du, 
‘pont venisse, a fare. novelle cacciagioni sulle nostre terre? 
Èb1 forse i tre quarti. © 
È vero però cho, gli Svizzeri spendono meno di noi 
ni fai retrocifica ARR 








Teri l'altro lessî.in' un libro ‘intitolato della Savia 
illa tutti ‘gli‘elementi' clò rci'vdreebbaro ra pareggiaro 
davvero: il bilancio; italiano. > 
To ve Li ripeto, tali e quali 
andire dalla, grammatica 0. dall'uso. in certe aulo i) 
‘modo indicativo tempo. presento delfverbo; parlare ; 
|, Stadiarè i casi ja cui fì pumero nof sia sa 21 
‘ol adottare la formola semplice nel pubb 
Gab la ostina 

Non permettero ancora ché per. ragiono della profezia 
l'af‘cui’’àt cap: ©, vernetto:t), laîovo dite chis spado e 
Jaacie saranno convertito il milire 0 faéi vi dflilete- 
rodi, con ragione; dichiarato Isaia falso pratetk; 

Mai dimenticaro il perchè, quando si'pafa,‘e non ps: 
‘garo senza Avorlo; trovato; 
|. cAgli incanti; per la; imprese, quattro Arghi; 

Alla ricevuta; delle nto otto; d 

















Un'orolbgio d'oro deve trovare l'ora della mezzanotte 
sotto ‘qtalbiaaî ‘ lanfèrnozie: di‘ qualtinighe' tttà*0 “borgé' | 
‘senza’ pericolo di: comparire ‘nellé tenebre; | | i" 

Una generazione faccia .Je.loggi; (la. decima Jo rt 
veggn; 

‘Ogni cittadino che reclama. una, decorazione sia esau: 
dita, con che ae l'attacchi del cappello; 

Siepe for 
‘patresto; 

"Le raccomandazioni siano pubblicate sulla Gazietta 
Ufficiale sotto 1a rubrica dei ditemi) P_i Visti 
Si gagnole Î 

Qui per diegrazia biro della Savia Sibilla vera ma 

tante di aléane' pagino chio facérano seguito." 











Se n di por, merito della Cleca Dea io, potassi 
porre aucha solo, della, decorazione, di San: Marino,, pre» 


| esttare come; sogno della mia ammirazione! 
1 una agrgente, bajtendo un ta 
Mi PR tatoo Gretel fa ina 








la 





‘iso la 

Î tfttò, liciarsi nl larbini-Vortcosi verso jl cielo i (spetto. Sa] ficonoscenza, ch Madco, una CR Piligra- 
Vil fimo € fe fiarime dell'appiceato incendio. — Che fate voi quif. domand, egli bruscamente: | Uludine. 

| f1’infdlice ses infraggarsi il cuore. che yoleta voi, fare?, Difendermi:, avete; detto. Mal | Quegli uomini afferfarono le, mapi ch'egli tendeva 














Î pugni, ineatro dagli occhi gli uscì. me e 
se ‘Tabbio, amare sullo, | gompagni, dî quella geute 14; dunque. provvedete uo 
“l'uomo è.Jerore ..' po' meglio a' fitti vostri, e senza esitazione. varuna 

) ate. [rapramente; quel cha, interesse yî. consiglia @ 

e.ne.dice.in; segreto,il. cuore:, abbapdonaieci, po- 
nelevi. ip salvo voi, le,vostre; famiglia, le; yoatre 
robe: potele apcora; 














dcai!?.£. Ecco la ricom: 
‘fo dennio... Oh Dio ng 
















‘cchezza accumulata .dal lavoro , di anni) € di anaì; 





È cora, e.ci avrete anzi giovameuto... potrete pre 
} dere; parte anche voi,al hoitino. 














i chiusi lé chile | brava gente una ì dolorosa, sorpresa sie i di 
‘quelle ; spatla della sua atessa commozione, del 





‘che volessero ancora” Spuntarvis 
ferma alla moglie ) (che egli, faceva loro,up (gravissimo; immeritoto ol- 
Vengo. É “liraggio. La, faccia grossolana ;‘ ma, buona, (dî Ba- 
l'S'avpiò. ditfatti con posato, ma. pgtianoni prolestaya. sopratutto, cootro, Ja crudele ac» 

> “davanti a'Îui vide le Tacgio pallide © sconvolfe del r cusa. 
“«i©dinqué uomini che gli si erano profferti ed erano _—"— Ah no: ripiglid con altro accento il. signor 
‘accorsi Îì a sua difesa. Si fermò a contemplarli un Benda, porgendo di nuovo ai suoi subordinati le 

a 


















eri 


se 





n, olamia'! diss'egli,, coj denti con- | consigliati! Perchè ‘gsrischierere da, vostra vita per;| Igro,e li 


peg dale cong Rene ni 
sgervia. quella, frotta. di ‘assassini. che” distrugge la .| All 0: nemico. 


‘arrestò perché vide sul, volto, leale. di quella |. 


in Voce della sua rabbiosa, passione, pur. ne fu loco, capì | 





a. sribsero gon forza, Propua 
tieoie iull insieme parole’ di deyozione ‘d'affetto. 
; Fiprese Giacomo , che'a quelle 


dimostrazioni senl eatrire În peliò upa sperje di 
















tenerezza: ho io meritato codesto dai miei operai ? 
getto, che. nc), uifle' volta no; Lei, 
ch ‘è il miglior dal mondo: 






ifmr ADf se o, potessi, cogliere ‘quesso co oplale: urlò 
sai 


rendendo) "Hi 
La.scoppio di ‘voce del brav'iiomo fece accorrere 








La, funesta luce dell'incendio. coa e Spaveno) 
tosa) syilappatosi. le percosse gli occhi traverso 
vetri dellarfinestra, Ia ,fondo sl cortile, gli. opidcii 
ardevano oramai compiutamente. Eri uno spettacolo 
di orribile, spaventose bellezza. Le fiamune usci: 











parente, promuovere il:|. 





Tikto'aifestdi è uo bel unlla a petto del miracolo ope- 
Sito dal sig fazioni e Seppi e ‘al che una ccmo- 
c iatiordfd'iorabliti ito con larga borsa 


Re e e dvi 





‘presenta! »-'Sitro't1 debito Hipetto *vets0* fregio personaggio, o 


lo proelamo il primo nr — 





Titanto non già la torro di Habele, ma quella israali- 
tica di Torino erge Verso 'lavhubi le wrmo'niura!:Dove si 
arrbsterà' quento mausoleo. dei: semitici higiftti?: "© 
Malt i 

L'uomo è ui animato tobccna, Crede in Dio Greatora 
di una mirinde di ‘sol edi affitna a fabtricargli capi 
‘ioni quaggiù perfino in questi tempi, nni e tutto quanto 
on va in pane; pato) get " 








nat 





Con tutto 11 possibilo rispetto alle vecchie ‘aitellono ed 
ni fanatici di tutti i/colori, oso dire che sì sarebbe | po- 
tuto arricchire vil Ritovéro: di'meiidicità (0 fara molte 
altro-opera belle © buone, se .sî. fossero risparmiate le 
‘monete cho da qualcha tempo in ‘qua ‘al'agifo “ipigno o.si 
‘apèndotio Hegli‘ aaziaettt capamioni* più'0 ‘mibitò daitito- 
iti‘ podi, 10 GALE diventi init nile 
fivoltà.  lprîticaté “ec ‘pifasa delle ‘viti: 1 tit dol 
presidi (1 CO cn Vv ODG sei dint da dina 
ion LE 

Conterno che o sempre) compreso cito del Guebri 
| Costoro almeno pregaco sui monti, s0ito. La: cappa. dei 
cieli, innanzi, splendido epuntar:di:sol 
E ‘finchà mi sla provatò il contrario, non credo che 
facciano In lofo preghiora nè ln" italinno, nè ia fatino, 
linguo chel chi oro sompititortibdte. 
























Bi scrivono da Parigi: 

Oherches la femme {dice il proverbio. Dopo l'affare 
Rocbetort, pd lio dol ag. Ténot, focca n ima volta 
ill'operatriol. del 

'gibiali ‘oMiciali non ‘si compromettono mai : questo 
A n] 
ro abmpre ol far codialle 
popolazioni -wublimi. responsii avvolti mempro: nl; mi- 
‘sferiobo, velo della politica. « L'Imporateico;diuna'tonns 
cho, governereblio da : sè. sola-adtai bono la; Francia 
Eèco quel che disse il Constitutionnol; 6: questa frase si 
varipotendo da oguuno acceutuazidola cop un'aselama- 
‘000 di dolore 0 (di speranza, di ‘ammirazione p di com- 
nldo lo dbitioni déi cimmentator' è Come ? 
l'Impetattico sal'tbiio US, Luigi Basa 
'atbttra ansolut‘di mel Htitti?' Ma cio Fool dir èiSt'Siamo 
ose alli Vigilia dl evutidicazioho;d'umi* pubtrtbic» 
[6 SBAhi'bàcolmo! quella signora tretéerainb® poveri sor- 

vitoriidolla dinastia; cli'ida tanti anni;lavoriemo pel: suo 
‘consolidamento! E le nostre rodi imbskti impieghi, lo 
mnstre petgioni?: SR 

5 qui albo uno egadalo ala Tulle pd pa got 
tarsi vicendevolmento la colpa addosso, ed un gorrere 
‘alle smentite, © fitalmente' oggi tutta Europa! più osul- 
Î| tire di gioia, poichè il' Puyo, fd tubi siplomaticamente 
‘| tattico, andunzia ‘clié' l'Imperatore" th thiguificsttento 
| tiche. E ‘b'itra' volti'aciuldiim Bbobalistit i 1104 
ll! 85 tho'vdol diro>essero i ino Stato privo delle ri- 

orse della libertà; obbligato gal giorno (1 gféttarg uno 
sguardo mell'yvenira: per indovitare quallo;ebi: beadrà 
fra: uma settimana; 0cco ciò cho; guadagnano campioni 
‘dalla dinastia a'far dello zelo fuori (di posto:0, «Ai tempo, 
E badino bene ch il vecchio e aaé Talleyrand;noa si 
sbagliava. Dal giorno in ‘ul Goydroo fiano 

since iù 



































‘ato un colpo sulla grab cassa della pubblica 
favore dell'Imperattice, daudbio; dérti’mérfti'biniti fino a 
| sto put chhtestti 16 vii t6h8 fl'‘pitbblida opi- 
‘iiosib’ ed f'fuol'‘ofgahi hhnno ticquistato ivi giu- 
Pain mibitmene: (0007 ica 1 0 It rt 
(Phrigi' drin:vacanze : i doputati alle:vendemmio, î.mi- 
‘nîbtri! su e:giù-per.la via diFontainshinau.Priacipi «nuovi 
e, vecchi.in:albività o apodestati vengono qui: a darsi ri- 
troso. ty pr, ptt ad e pn 
pe; ha tant ‘a quest quasi rfet- 
l’iamonte dalla matadi diri 1 RR RE 
deine) oa 
ddl | ta n a 
‘ebo'egli’‘eomita ‘pito +omb' solcato! ehb coli re Da 
? l'Uvirté "21 Prandi ricorda ‘obi’ Forilaineblta dalla via 














‘gherei il signor cav. architétio Antonelli «di volerla nc-|'di:Chalons Multi 765 late! del're'di' Prasitb)cotilhcio- 


ranno quelli di' Napolrono=H: | Quelle ziaorermmiveggi- 
|'incato, questi {a manovraro ana divlsloxio ;‘ia \Pranaia si 







vano violente) da ogoì aperiura, si strisciavano su 
per. le pareti, fatibivano' if cornicione del fabbri- 
cato, cominciavano a mordere i capi dei travi de 
tetto, vi si appiccavano qua e colà , di passaggio 


Mine: do i, per: divampare ed esti 
Lo lane (S dot Msi fico 





5 on che a conchiudeva poi io uno sta- 
bile dominio cui allargandosi prendeva l'incendio. 
Tratto tratto; come 50; qualchedimo si compincosse 
a gettare în quel vasto foeolara, che.ornmai occ 
pava: tutto. il piano”terreno, qualche ammasso di 
materie più infiammabili 0 dj limature di ferro, le 
fiamme divampatatio. più brillanti e maggiori , od 
una colonna, densa di sciutilluccie accese, vivacis- 
sime, danzanti irrequieta schioppettanti per l'aria, 
come un fuocd artificialà, si‘Sbllevava verso ill cielo, 
illominando: d'un color di. sangue tutte le cose circo- 
stanti, © la ‘casa e le rimesse e le scuderie e î 
magazzini e'la neve dél cortile. ‘Gia; sia Vil ru- 
more speciale dell'incendio; il'arepitità tell fstime, 
lo) scroscio: deî'‘mmterlali cheicadeWimb, ir!imezzo 
a tutto ‘questo; glil.rli offers uvti:quettafba di 
barbari ‘e di-iniqui. Le isogli e i'bambfti‘dbi capi- 
operaî‘’che ‘abitavano il patio ‘buperiohe' det ‘cnsa 
strillavano disperatamente, }is sein siafivi Jan 

*= Gran‘Diol*Madoana | Santa! esclamò ‘Teresa a 
| quella vista. Il fupco! Siamo tatti pa 
(Continua) Vertonio, 








































dandosi con preferenza, 
one: mero ‘posto d' 





giornali ‘si graffiamta offzionamamite; 16 fiipol Vi 
colla bocca aperta e col fiato sospeso tra. 
guerra e l'inno della pace, 

E l'unione doganale? La Francia ha unu tenerezza in- 
Idescrivibilo' pet: questa» unione che fa.mibar){l viso! alli 
Prosa, © a die al Belgio che è {l più iteresnato n 

| ‘questione...!’Di ino che maî'sarà ?: 

Tsig. Rockafott ‘da'‘Brutelles è andato a, Guernesey, 
‘accomfagiiatido il'védoro' Vietdr'Hugo. Il granite poota:|: 
è ritornato coi suoi figli ulla terra di proscrizione, por- 
tando con-sè un fiore raccolto sulla bara della consorte, 

V\{fiore/spiocato dar una'cormma'‘recata la iduntowitdi n0- 
dile, di'dintinto' sulla via da' Guernesey aBrixelles: Chi 
na 80 l'neffabile dolore del veochio poets non strappérà 

io Gudo pdalche | nota ‘appassionata ‘ed, eqerna? I, 
Chants du crépuscule anti ‘ancora quelli della notte, 













vini 








bc Utet noi gio 
rale in 

















vit d'la" Prassi, tigulé 416 at 
L'embioma foderalo i 





Mentre sì parla di ubidito doganalo tra, Belgio e Frà: 
cisced Olanda |.5;:gridando:@lla i paco, ai-accelerano 
preparativi di guerra , qualcuno può chiedersi che cosa, 

‘ino: sarà: debcBelgio;1ì inidrosaato nelfe questione div vol 
fe e 
èri ché” la ‘qubatione doganaà’ serve di manéherd' 

alla questione politica. È: un memico di: più alle porte, 
della Prrisia, un tratto di via cho la Francia, prendendo 

l'iniziativa della guerra , farebbo:susunyJerreno amico. 

Ma questa. alleanza ,, assentita .da tutti, meno (che dai 

‘giornali officiosi; del Belgio ,, che posto prender. mel.fast, 

»» dell'indipatidonza Belgica ?° La Prumia''-non attendo: che 

tia feguite, foto o' destdot 114 vetelrio*re'liucierebbé 

lo finte manerro per la vita del campo. Thiers:piando' 

fd Palgio dicso @ho egli A’ posto tra fa Francia e ln 

Prussia; conse) quell'ilindro, @ampon) di foro ‘che i col-. 

| loca trad rigoni“della via forrata®; Perchè no attatifca 
ma:seeuccedo urto fra Îl duo’ ci 
voglia che servono quell‘leboli. cliadri 2 Esto 16 

| She: può attendere il minacolato ‘prose. } 
















cat Vera teti 





bibile è che ua bel giorno, si 
biancorossa _n% titti gli eserciti 













tenefe l'otdiza. pelle cuttigti6oit 





























la sporinza! 





— Costa crap. | 
| diro | WA 28 aggeto! 
uo ito nel vostro giornale del 84 correte ‘lapo 
cio telegrafico dell'Agenzia Stefani che reca dennò della 
convenzione militare tra la Prussia cd Il Mkdemburgi 
Permottetemi di idifri che il suità telegrafico è assai 
incompleto; Da) essmrisulta aoltinto che gli ufficiali mek- 
| lomburghesi hanno la facoltà d'entrare nell'esércitò prus- 
siano, Ma vi ba di più: la cobvenzione. In propbeitò è 
affatto; uguiala)a{ quello altro:che;-Ja Prussia conchiuso 
+r0ot Princfpi-T'urtagt; col’ \éemberego"coteduchi tenia 
0 di Brunch, col. Principi lt è di Lippe e colle 
chi nia iii Se RESO Spr 
‘ Woglio diro !heì l'esercito meklomburghosa ha cassìto 
du ttà è por atto di Spider dal! Grazituea 1 MAk- 
lembirgo; Tavbboi! il'Fo bl ‘PAiMetà Siorbian gli utmiziti 
'ad ‘eni, ‘alecomé Anithe l'greariti ‘ibviio ftbitlenza: 
ailitara' al're’di ‘Pret Mon" dho al‘ Giaana ‘di | 
Meklemburg. La relazione. del li col sovra- { 
‘no del loro. paese’ consiste În nessun' altra cosa. che 
udite dr 11oro “Abrainag illo ‘nani del Granduca, là 
semplicor promenta di) fede ‘ènza| giùtamichto, ‘dd'in'ai- |‘ 
1 iii nido) eg giura a0rd Prini ‘eo ta 
pitti, fede, “9° promottonò bia [31 Granduca, come 
sdvenno del pacso. + | 
 (Tufto did che, rammenta, ancora l'esistenza d'ia eter- 
\ Vito metcemiburgta) stia rtare Ja cocsaeda ol 
i plesò abbina quela pri. | i 
(Il Granduca, di-Malclomburg. (quello di ‘Schwerin, on 
quello al Sr ea 
son borpi dardiit ‘combitidi che totillindni 
iste’ die torta gal dell mago (i; cir 
184000. omini assendo otti: usati-in Prassi! 
da 









RIERE..DI 









Gi scrivono: 









ed il povero, 



























Sagire:a'cl 
dotta. 
"Non vi) stupirà 

di voci relativo ”d ‘i 













“dictrioato, 





















din; 
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ue 














nioma, 1scitemire — Gli affari in rete 
piuttosto ‘binti. Prezzi abbastaned sostentiti, 


"olii la ge sig | 
pesata; 16 balle 2 fe fa TT ci 


Ore lita 
nato | ato 
‘tiara lotta, a tro, sini mas 

‘Deniiro, 


Francia lettera, (a isa) 18 —i 
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Man 
7) brevi 
TR Mn settori 


Ni 11118 d Eje Diollerab, 
ata Mito 1) e ay 


uastanstar 1 stfetibre, — Il mercalo 
ii ttt At at fedi itrevamdoni 
— i aci Bini t 
tura consegna» 

‘nbbva'rons, 1. 
ita! 2014 


1, Prestito 





ZIONE DE BANCA NAZIONI 
tutto (1 suna 1 gori, 106 





— — = 
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riu Su 19 agosto. — Petrolio raf. 
cf n Feto matto 


















099, 
















Li Rieadra, {L settembre. | s:blico 15 “bre 1867 incassa ‘11,543,910 
1° 6870 | Depositi volontari liberi» 142,504/010 è 














9 tg ob; dt 


‘d'dn cuore esulcerai 


(enzioni, continua'a (dbér Hi sispeto gli vomidi 
liti aspiranti © ‘ff agpitahtt* da 


‘Ad ‘uditer1l Diritto lo cosa “b4FeBbe! bell'e fas, 
jon si tratterebbe, che _ di, trovargli. pu 


però, allo ell Sligo Es: 





i Noti je: Gommerciali Borsa di Firenge del 4° seltembre 4868, 


"anlbelino onice i (2-09 Bia ig 


principi della casa, regnante, 

simimentiizna 
Quando ni pirla qui. fn Sassonia della. fusione Jocale 
ché si sta facendo delle piccole armate fedor 
prussiana; ‘ogni ‘trota ‘osturale che Jo: stesso avverrà 
no © anche ‘noel Yigtiardo!: Non":di ’metio, peli 
‘momento, non abbiamo ancora: che; del; commiasari, mili- 
tari prasinnià dl MI PHHACHO PRE Ati” Hip fi diritto 











ESTE 
di 


in quella 















ufficiale 


pione;;: 






Dicesi che anche Îl nostro Priacipe Reale! avrebbe: il 
‘todiando; dio corpi d'urmata;:cind del ‘nostro: sato; 
‘cis già. possiedd, e di quello della Turingia, e che aliora 
idfobbe il empb d'irta/‘Aiota 'cotienitione tati trai 


‘gt'ncconite 





‘P 


‘ai unî-finora:che nella! flotta nord-tadeser + <" 
bir-Larragione ai urto ritardo è: scinente; che 1a Prusii 
nur “aniféa odandiera-btanco-nera;! 
alla: ato hi attaczazio rate DARSSI ‘EMbriVd:) Pioli 
diera nero 
Fichè la 
Prosati ritbrrà Quella nero-bianca, locchè non offenderà 
‘ertaciato l'amor proprio: der; federali, perchè; debbona: 
capire che con ianta vate dl odlofi notò aì può nane 





a 


“È deciso che-il-Re:dt:Prossia: assisterà alls manovra 
dello'inostravtruppe preti: Cetinnx, la quale ni farà 
‘riti: :della motà ‘del riess prossimo, Il occhio! Re è 
‘asni‘attivo?. le.sue ispezioni delle trappe non vogliono; 
finire: l'altro | Jerivegli :*passòine vivista:sioxtruppe di 
‘Cobùrg:Gotha, ieri quello di Weimar, ed oggi egli si 
ttova‘al Erfurt per uno scopo uguale, 

Si dk -qui molta importanza ‘al discorso recente del 
‘xerierale. von Beiér,\minîbtro? di: gierrar badese, Il 
ralb all'occasidngr0Slti tostitforo di or prese eipretse, 
édoro' bestbotà ih} t'Sud'Atettagnd' 
‘ella» Confoiornzione; del: Nord. Queste pa 


Firenze, A settembre, 

| Le dì, o: none; dà? Ecco-dar=- domamta” che el’ 

ere almeno, quauro; volt, 
ma chiudendo 





p.Je sue secrete 








pis, aiccome in tub 
|‘glicaltri :patoî fedorali; ‘soltanto rallo ‘coso-: di: dogana, 
‘poste telegraî. Le nostre truppe sassoni guardano 
| sempre fo Toro dutiche bandildà:eds#110 ssduio»'per gl 
‘ltripreni Fedeli ‘schdia8 "abi ade ba stbita 
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‘maggioranza punto connessa, i paliticoni della tappa 
Avbfno tropfò bel gioco per rifiettere” în girò i 
mile notizia — e forse forse la (Ente prima di tutto 
questo chiaccherio che si fa a dal proposito più 


‘nismo risolversi in on dallon' d'essdî lanciato dal 
Governo stesso per sscandogliare! ta pu 


oi (Posso! però  accertarvi. che il Ministero non ha 
'Pdato deciso iti venirne 1 tile osiremi 
dissi, e credo di poterlo ripete 
Îl'Ministero!hon tè 
dio se non quando di Tosse spi DI 
tessili» 6 dopo saver riconosciula l'imipossibi 
‘conservare! a ‘sò in debole "8 mal si 
ranza dell'8 ngoito; 
1 AVIO holtO, 11 tag 
‘ed splicio della Correspondoncé italienne Sella (sia 
risposta 





“dle idee, 
Per quanto: mi 


ilmenb ‘per ora, ad ‘alcun pratico risultatò: là 
retpondonce sitalienme:-disse, è dro! chie il 
‘delle: truppe:-per: pacte-della: Frdncia' jion' ‘sarebbe 
alla fin fino (stato che l'adempitadato/di obbItgaziohi 
verso di noî contratte, ‘ma non polè certo darci 
:cuna:consoladtà ‘notizia. relativamente a ‘teni 
fatti per' ottenerlo, @ tato! mend relativamente” Ai 
loro esito felice. 

È del' resto giustizia, il riconoscere che finchè 


principali potenze europee, ù difficile che) il ‘00%, 
ver! francese, il Governo. del Yamais, s'induca sd 
alzar lai zampa che! tiene, ataflihente sull'Italia. © 
‘| ll Mehabrea è giunto. stamanò, calle. 40, in ki- 


Ecco una dichiarazione. che;costa un. poco:a chi 


« Confermiamo, così serivo. la azione, lo notizio già; 
d noî date intorno alle ‘operazioni’ preliminaci per l'ap- 
plicazione, della leggs-enl macinato mit 
e Eenc-sonee-gib-fncominciate in.tutte Jo Provinéio 
del Regno e non hanno incontratò, Véruri& ‘oppoizione: 
FAFIE filo: Pub IAA che corosciamo, vi ha querta: 
‘noterglissitià; “the riportiamo col gran piscere, che 


















siepi vive a fior di terra. i 
Not: Gitante (questi ‘gravi. indizi, pers i giornali 
ffancesi'esilano molto a credere alla‘guerra. 








che non sembri, tlci lesib! ‘potrebbe be 





‘8trivono da: Parigi alla ‘Riforma: 

Non! orti l essere @ausa'd'inutili allarmi , ma non 
Siteî l'ebo fedelé della voce pubblica s& non vi: facessi 
snttavvedoro la guerra'eome uba della più protiabili'4ven: 
"|-fualità. Oggi è premochò certo! che il Gorerdg Tf"vuole 

‘ala per farla, Benchè li siagione sino eva, 
[I Goverso* non: procraei(fiétà"fuo "alE Primavera l'ese 
Edsiode db sot partiootadi di 
'l'campagsk diverti 
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Berlino, 2 settembre. 
Lp Gzar ‘assisterà -\ probAbilmente alle manovre 
rauino; loogo qui) lunedì; 

troburgoj: 2'settembre. 
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A AE ion al Bgnchélta ch ci ire aBbitd è Peri. 
dub “icgerazza: insolita. della Nazione. per Jg\|.gv#% Il ce "Sari durevole 


















ome molto probabilmente  stincedetà, 
‘hiv l'Atto luoghissim :sessione legislativa; con 
l'aa inal connesso Gabinelo -appogi 
























i Ca rl ca 


‘nello ‘sedie 


Greditonivorsi 
és: Dole 


1d1-ge}Bappgaldal semestre in corso 


mollor:868) . 





13 | Benegzi 
è 








CI "op 

















ruccursali 













az: el Debito 


FRI ETÀ 


‘Renoconto, Et) ‘cuni qu li 
Prina Je | 


disponi aumento» > 


cad dla indi a > 


ammi » 


provincia *diTorino 

‘Tonlté di rimproveri € di 
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L'Eco du Nord annuazia che a Valenciennes, for- 
tezza ‘a dieéi chilometri dalla frontiera belga, lau 
to ‘soprà. aa: ftorita*i 
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‘perchè ‘tuto ) ha LE l’imperatore la 
desidera: La. Francia. èlabbastabza fortà“pdr sop- 
postarla: senza, essere accusata di (debolezia, » 





ci on il vecchio proverbio a noidedi- 
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imenti della azione per la provincia di 
iamo col_ rammarico di le ri. 
‘disordini per la tessa dell macinato 
occasione; a scoppiare. nelli*rb:* 
Siena, nel Cumune di Montepulciano. 









Dopo aver ottenuto splendidi successi .a_Firense, Mi- 

lano, Livorno, eco,, per mezzo di lenti graduate, {l cole- 

‘irovottied- oculista’ Rapksàt- dl ParfgtSfhornò in Torino. 
È questa una fuopa foriana per lo, persone che hazno 
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/Il aigune. Raphiel-riceve,; tia Provvidenza, N. 14, 1° 
lano; dalle 9'alle Î1 antim..e dallo due alle pom. 
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debolezza manifestat da ieri sera dui 
|'éorii della Rendita oggi è'‘stata’ avicora' più 
marcata, Fica esordì n-0:75 prontî 08705 
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; giunto. corso; d'apertura di Farigi con 10 || ‘Tn 1g. n ‘94/40: pal 1 gr 
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14:220! | 11 Preto" 150 si negoziò da 79 15 2/75 
25 pronto'e 70/1}? fine corrente. Ia ultimo 
a risenti anch'esso della. debolezza i della» 
Revit! 
Le Pemaniali si tengono a 1198. I 
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Tu irauéhi n 21/69) ti 


























2 tjosm,ita 30 


1 Per fino upese ai oapirattà da, 156,80, 
eran Fn 





ai contrattà da lira 





8 59 n 78 60. 
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ferrovia Meridionali a 436. 
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ti 
pai indien tal vlata 27 26, a tro mesi 27 100 
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(dol: 10csoetinbie: prossimo. funi 
| RBB; Utlso 1° Gabinetto dl Si: 
400); dalle, ora $ alle & pomeridiane, 
n giomno rn feriato. 
dicho orrà luogo madinte 
itoli; pd ove d'tiopo per 
(ord; f).sixppre- il ‘sigio; II sérvizio prestato nei Teatri 
‘vpmpirà del giorno. cene 0; Carignano pe E 
[Mid:@, (ore 18: 119);v> La:idiam | {OLO:di preferenza to; Uffzio 
Re Serpe rv ie | VM tt reggae, 
tinta Carlo Lollio rappresenta "rito, SU agosto 1868, 


n (tano w da) Par il Sindaco 
"Tetto; di 


‘ai (oro 8 19) — Opera 1 tro 
0/0 s 


Ty Assessore RICARDÎ. 


Ai riser ere n, 
10 ati i st | CAPITALE: AD IMPIEGARE 
0tco lan bo 15 fis] 11 Notaio ilegiato Giovani Bat: 
iaia. Aitaato 0 Ritzza Solfarizo. | riità Risiit tione un capitale. di lire 
VENTITREMILA da impiegare a 

mutuo con ipoteca ; pelle relative cor 
‘sioni si rivolga ‘al di lui studiosin 


via Bertola, N. 40. 3730 
giorinsi d'anni; sodewtrata ad ogni Î [ 
toro: diana siente aiorsi | Carcina da vendere 
dergo del Can ‘Rosso, Via, Nuova, | sul territorio di Cavallermaggiore_in 
i: rossimità dello scalo ‘Gee fertoria 

“i eetari 14, 33, 4 (gior. 97) 88, 5), 
Por le ‘informazioni: rivolgersi al- 
Vul del camslco copo Zena 


i; inabiico ce e lin 1a Torno, via del Carmine, N. 1. 


E 
Îia ‘vendere 
UNA VAVALLX ‘& rai vi: 


Me e 


taladt 
se posizioni ozio | DAUVAES BAMANDII 
incanto di (citoa QUARANTA CA- ROMAN 


VALLI da sella delle stesse pù 
rego ‘Scuderie ‘ar, dele n CLÉMENTINE DE COMOSVIALLET 


ento avrà Inogo a favore AUERUA; 
daliglco nireate na pesato di | De l'Emanicipation de la, Ferie 
gum ponti contanti e senza gun- | - Un beta: Vol. de 528 
Fr; 350, Parla, pe ie) n 380 


i Sadres Viallt; rue. Sit 
970 Delta, $, RES 


SR n van N Ù È 


BANCO MODELLÒ HEER 
Via di Po, num. 98. 
“Soi d'aiplieationé # al joilbnigAto ol cominercintite ; batichie te 
proprietari: isp) Amministratore, occ. 
Btujio,delle lingue,sedguca:ed|ingiese 
APERTURA AL 13 SETTE) RE. 2702 





OCCASIONE FAVOREVOLE 


DUE. MACCHINE, INE_A VAPORE 


TRI vendere 

Due E a vapore in buono stato. — Queste 
macéhine ‘bi ‘veridorio ‘nuicamente perchè occorre sosti- 
tuirvi altre di forza doppia. — Dirigersi per le trattative 

la iipoyratia €. Favale e €., via Bertola, 


ita 


É uscita la = è seconda dispensa 
— - Del celebre. Romanso di EUGENIO SUE 


1.MISTERI DEL POPOLO 


STORIA: DI (ina \PAMIGÌIA DI PROLETARI PEL CORSO, DEI SECOLI. 
Nuovistimia jedisione splendidamente iustrata da' artisti. italiani 
Dieci centesimi. ogni dispensa di 16 pagine 

SO 


Mi'aono dbclso: pubblicare sabito quest Hiro roniinsò di Eugenio! Sue; 
“mmie faro lintereebgi dita perni bho senza tali pubblicazioni sarebbero 


oneggati pe 1 ancapga»igale di alc averi — La parto. rac 
SEDRIANO Di vato lggiiolo dj: CORRA como pure 0 inclini 
Fato estgulte hr 546 dal ng. ANGELO COLOMBO, che cotrambi pio 
qusoo di uao oo sorsi ai sofa onde nuca sora ALS I 


i 
FS ‘PROGRAMA. 
11 Pholffdintda' dello vie pibblicazioni 
‘© riastame Sh poche parole: 
Incoragglamento a tutte le arti e mestieri 


(Onde: fucpraggiane tati quei iorani Diersi dedicano: ca vora,&imore ille 
"artico Mestiosi-l'Editore..otfre npontaneatnente di tito, cuafe. all) società 
io di Afflano - Firenze - Torino - Genpoa:- Li 


semplicissimo 


, le neti in alla 
i Pen it SiIaLE ‘del'caso pel nostro miglior 
ELL aci ale) più Gite i 
dicano o ef e lai ere, ‘per migliora 


classi o; 
1, editore ENRICO YOLITTI, 
er ps 
si asd Quegli 


o 
ti Soa x 

ogni rai a È pagine cadau: sati A, di aa 

Lo Quali cho et iano bed i prindere 1 dispense di mano in mano 

perni rosi ino! nssoginvalaviantio. Vaglia 

n Fohi. reria di Dante Allighieri ia Milano, via 

PE io Gu Pa inviare 


- 


tutti % ‘operaia Italia. 
inecom-alacrità la stampa dig 


2, gvondo per il primo intrapreso tale | Zadi, 
andrò ll Programma , che per St I 


VALI 


Dirorione compartimentale del Domanio © delle Tasse cl dei n) Torino 


su dPVASÒ D'ASTA. | i Î 
‘per la denidità nei Velli pbrvenuti ali Demanio. per effetto delle leggi 7 lugli lio I5Gr) N: 3036 e 15 agosto 1967, N. 3848 


/51-fa moto al: pubblico che' alle bro 10. ankimeridian 


l'iorno di lunedì 7, del mese di 


lmaniale 


stabilita in Torino, via Carlo Alberto, N,.8, piano glia prosonza di uno dol membri dalla Comniigione npofinciale di sorveglianza, coll'intorveato di 
ggiudicazione x favore. dell'ultimo miglior offerento dei benî 


ua rappresentanta  déll'Amministrazione 


CONDIZIONI PRINCIPALI. 
epasitre 1 cinque pr conto del prezzo &î apritiazione in conto delle 
one cd cri 


X LeIncazto sarà tonuto mediano schedo inegreto ‘© separatamente per 
im lotto. 

2. Ciascun offerente rimetterà a chi soda penne ed a ohi 
sari da èo6o lui delegato, li i A deo ri piego siglato, la quale dorrà 
pera stesa in carta da bollo da lite una, ‘o oto 1 Ù 

Cisseuna offerta dovrà essere Acconpligiatà dil (00 gl doppi 
del decimo dei quale è Aperto l'incanto; dà fili fsi modi detere 
minati dallo condilioni dol Chplilat. ite 

ir fepnito potrà siro fato io ja tl del dito pubblico. al sorto 

nella Gazzetta fici del Regno del gara precadn 
sql fa api nine cerro a pal ore nominale. 

4. L'aggiudisazione avtà luogo a ‘favore di qualio ché avrà fatto la 
lor offerta in aumelto del prezzo d'incanto, — Verifieationi il casò di due 
0.più offerte di un prezzo, ugualo, qualora oa vi siano voffertà miglio 
terrà una gara, tra, gli oforenti, — Ove non. consentissero (gli offerenti, di 
venire alla gara, le duo oiferte; eguali saranno imbussolate, ‘© l'estratta’ si 
‘ved por la gola efficace, 

5. Si procederà all'aggiudicafione quani'anche si presentiso uh dolo 9 
Miatore, la cul feta sia per lo méno eguale al prezzo prestabilito per 19 

È. Saracino simnésse anche le offerta: per: procura . nel; modo; proscriito 
dagli articoli 96,:97 © 98 del regolamento; agonto 1867, N. S802. 


7. Entro dieci giorni dallà seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà 


DESCRIZIONE DEE BENI 


NATURA' È DENOMINAZIONE 


A i di tnt 
Mastaiva Musazine e Gi i 
innerzic 


Lelio Er CITE e 
vamento. aggiudicati. 


ione! ipotecaria, salva la 


o mei giornali del presente. avviso starà 
10 COPMIO ponenti GI Toi Tato mapetti= 


8. La vendita) è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni | conto- 


‘nuto nel capitolato generale e, 


speciale dei ris 


tti; quali cspitolati , 


tivi 
MOR ch, gl OGCAA I GAGONA 1 GOROIATA PONT, Vate 
fatt i giorni dalle oro # antimeridinne ‘alle 4 pomeridiane negli uffici di 


‘testa Direzione. 


0. Le passività ipotecario che grava lo, stabile, rimavgono. a carico del 


‘Demanio; e per: quello dipendenti da 


canoni, cosa, lvlli (oc, è stata fatta 


preventivamente la deduzione: del: corrispondente capitalo’ nel determinare il 


prezzo d'asta, 


10, L'aggindicazione sarà ‘definitiva 'e Don fafanzio Atiiodeli successivi an- 


‘menti sul prezzo di essa. 


‘AVVERTENZA: 
Si provederà a ira degli articoli 02, ‘03, 10% è {05'dél codice pe 
O 


‘ale italiano, contro coloro 


tentiissorò Ttmpediro Ta Tbertà: doll'sta,; od 


allontanaiserò gli ccorrenti' can promessé di danaro; 0) con'altri messi ai 
violenti chè di frode ; quando, non: si trattasse di fatti colpiti. da. più gravi 


‘snnzioni dell codico stesso. 
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sea, al MiA affitto ali ignori 


[Pizzico io. e Gioyanni..Aj 


[padre_ e. figì glio per Anni 9, ‘iiendi did 


‘novembre 187 


00 Pagnetta,in map: 
pati RC 76) atftato a Voscheta van 
lsesco fu ‘Antonio per anni 9, finiendi 


[coll'11 novembre ‘1889. 


ergia lPentitalie nehta speso; 


ENTÀ ARABICI 


DU BARRY È C. DI LONDRA 
aariece radicalmente le; cattive digestioni (dispepsie, i), niburalgià, 
ea 
Ri ‘membrane mucose 6 rn rale ti O 


si v ea, 
bronchite, tisi (consunsione) Sr Teen ame; alato, 


ciamo, gotta fabbro interi, vizio è povertà 
CRETE 
Indo buca rst pla den e Persano dol ie 
Economisza 50 volle reno ih Altri Hib, d'osta eno 

idi un de ordinario. 

Estratto di ‘70,000 guarigioni 
Gram. 68,18, 
ga Pmi (conii di Mondm 4 itato 186% 
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igiiona ‘non sento più alcun incomod 
rift onto più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso 


Lo mio gute divzaroo foi, la nin vista oo ch più och i 

ui tipmaco è obeso some a 0 oa. Tanto insana, iagiraziio, 

1 Dredico, confoso, visito Ammalati, faccio TL 

Seaton! Chiara 10 mosto e fresca Mi momoale Ceo Pr manine 

D. Porrso Casratdi, baccalaureto fn tela ed arciprbto di Pruneto. 
Gura n. 69,481 


- nl 
aa do Berg, raso, 18 maggio 1807 


Era più di due ana, che io soffriva di ‘una irritazione neroga ‘e.di- 
spepoia; unita alla più grande spostatezza di forse, e ti) a ft 
tatto le cure che mi suggerivano i dotta cho. prsideno 
2E ant quin pei go ion area elsa 

Sd 60 Abbatimenià di pito O gio. La di 

1 ‘el ao ho tro 7 Ì 

e oluamento folta de tate! ivi 

aignore, i imioi più singeti. 

02 ergono fe ie oe a n 


saio ‘i bol subito tal 
‘Sta riconoscàptisima 
stai difbatoti nervosi per,tatto 


RS PA a 
Ct di di i di ppc sca ER Si 
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di oiribili cara di stomaco, di E cat ho, 


6. Co DN. 66498 ope 
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mo: per 1 
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5 Togoro nato di alte, paratia 
Giovenii 
‘Cham Banny pu 
n 
La soitola dal di ty 50-18 diri; $ 
3 chil © 1i8 fr. 17 40; 6 chil fr. 96; 12 chi. fr. 65. — Contro 
‘Anche la qualità soprafina. 
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TT 
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Che il piano partitolariazato di det-! 
Va fera lo dle pre 
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9786 I sindaco Sé rabae. 
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1 Consiglio d'Amministr 
Società a: delle ta 
Alice Canavese eva verbali 
orconto agosto ha delibetsto la 6 
vocazione dell'assemblea generale de- 
gli azionati pelgiono 15 setunbro 
ora prossimo, 
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tace N Mogu den 
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‘nita di San Rodéo, verine' iptieto a a 
Vaudetti. Giovanni, ti domicilio 
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Pat RO DEI Tad 
provtre i: 
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ipa 10 agua notificazione 
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00 A 9 © 90 et oo 

dna: ‘Oberti re Gardoia, < collo 
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Toriuo, 10 agosto 1868. 
3729. “Avv. Darbesio: sost. Gili. 
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